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di Renato Avossa e Giovanni Finocchiaro

U
na finale di ritorno, quella di Coppa
Italia di Serie C, che si giocherà quasi
nel deserto. Catania-Padova, dopo il
2-1 dell’andata in favore dei veneti,
stasera alle 20.30 si disputerà a porte

chiuse con la sola presenza di 1.500 ragazzini (e
dei loro accompagnatori) delle scuole calcio affi-
liate al club di casa. Gli incidenti provocati al-
l’Euganeo nel match d’andata (11 gli arresti, 17 i
daspoper i teppisti chehanno assaltato il settore
avversario) hanno portato la Lega a confermare
il provvedimento.

Qui Catania Le parole del
vice presidenteVincenzoGrel-
la aprono alla speranza di una
vittoria: «Possiamo lottare per
ribaltare il match, vorremmo
portare a Catania il primo tro-
feo della storia del calcio citta-
dino e regalare la Coppa al no-
stro presidente Ross Pelligra
che continuerà a investire per
il rilancio del calcio».A rimet-
terci è stata la società che ha
già dovuto chiudere le porte
per la gara di campionato con-
tro il Giugliano (rischia ancora
di precipitare nei playout e va-
nificherebbe il percorso in
Coppa non disputando gli ot-
tavi dei playoff, bonus conces-
so da chi si aggiudica il trofeo
o, come inquestocaso,va in fi-
nale contro un avversario che
hagià in tascaquestapossibili-
tà) non avrà l’incasso di 20mi-
la persone da dividere con pa-
dovani e Lega e ha subìto un
danno d’immagine non indif-
ferente. Prima del via i gioca-
tori e la terna entreranno in
campoaccompagnati da 25 ra-
gazzini che esibiranno una
maglia con una frase all’inse-
gnadella nonviolenza edel ri-
spetto.

Qui Padova Il tecnico Vin-
cenzo Torrente non si fida del
2-1 conquistato all’andata:
«Per portare a casa la Coppa
dobbiamo disputare la partita
perfetta, senza ilminimoerro-
re»ha sintetizzato. E l’adAles-
sandra Bianchi, a proposito

delle porte chiuse parzialmente: «Condividia-
mo l’intento della Lega Pro, i sorrisi e il tifo sano
dei bambini sono la risposta migliore. Ma non
possiamononsentirci parte lesaperavere subìto
un vile attacco a casa nostra e per l’impossibilità
per i nostri tifosi di seguire la gara in Sicilia per
passione,per scoprireoriscoprireunazonaturi-
stica o solo per spirito aggregativo. Confidiamo
in un comportamento virtuoso dei ragazzi cata-
nesi e dei loro accompagnatori (questa frase è
stata criticata negli ambiente catanesi, ndr) per-
ché siauna serata di vero sport. APadova ci sono
statimomenti di paura, rischiavamounsecondo
Heysel».
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nato

ni).Ma quando la Sampha rico-
minciato a giocare e a spingere,
per la squadra di Breda è stata
notte fonda. La differenza s’è vi-
sta tutta, nulla da recriminare,
anche se le assenze in difesa di
Lucchesi e Sgarbi (oltre all’infor-
tunio di Pyythia dopo 20’) han-
no pesato. Certo, il crollo psico-
logico nel finale è stato evidente
(sono 15 i gol incassati negli ulti-
mi 15’),ma contro un avversario
così c’era ben poco da fare. La
salvezza dovrà passare per altre
vie, suquestononci sonodubbi.
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(PRIMO TEMPO)R0-0
MARCATORI: Palumbo (M) su
rigore al 6’, Pucino (B) al 17’ s.t.

MODENA (3-5-2)
Seculin 5,5; Riccio 5,5, Zaro 6,
Pergreffi 6 (dal 33’ s.t. Battistella 5,5);
Ponsi 5,5, Magnino 6, Palumbo 6 (dal
16’ s.t. Tremolada 5,5), Santoro 6,
Corrado 5,5 (dal 1’ s.t. Cotali 5,5);
Manconi 5,5 (dal 16’ s.t. Gliozzi 5,5),
Abiuso 5,5 (dal 25’ s.t. Strizzolo 6)
PANCHINA Gagno, Duca, Bozanhaj,
Mondele, Di Stefano, Ori. Oukhadda
ALLENATORE Bianco 5

BARI (4-3-1-2)
Brenno 6,5; Pucino 6,5, Di Cesare 6,
Vicari 5, Ricci 6; Maita 6 (dal 42’ s.t.
Edjouma s.v.), Benali 6, Lulic 5,5; Sibilli
5 (dal 1’ s.t. Aramu 6); Morachioli 6
(dal 33’ s.t.Bellomo s.v.), Puscas 5
(dal 1’ s.t. Colangiuli 6 e dal 42’ s.t.
Diaw s.v.)
PANCHINA Pissardo, Achik, Maiello,
Guiebre, Zuzek, Dachille, Natuzzi
ALLENATORE Iachini 5,5

ARBITRO Bonacina di Bergamo 6
ASSISTENTI Ricci 6 e Niedda 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Sibilli (B) per proteste,
Manconi (M), Pergreffi (M), Ponsi (M),
Cotali (M) per gioco scorretto
NOTE Paganti 2.139, incasso 16.607,
abbonati 6.120, quota 55.021. Tiri in
porta 3 (con un palo)-4. Tiri da fuori 2-
4. In fuorigioco 3-2. Angoli 2-3.
Recuperi: p.t. 1’; s.t. 7’

MODENA 1
BARI 1

Cittadella,unbuonpunto
Lecco:DiNunnocontestato
e forseesoneraAglietti
diMarcello Villani
LECCO

I
l Lecco domina, il Cit-
tadellapareggia. Inal-
tre occasioni il Lecco
hameritato la vittoria
e ha raccolto anche

meno. Ma ieri, dopo il vantaggio
diNegro al 26’ da angolo (oramai
un incubo per i padroni di casa),
ilLeccohapareggiatoconCrocia-
ta, conuneurogolda fuoriareaal
44’. Non ha esultato l’ex granata
perilprimogolsuazionedelLec-
co dall’arrivo di Aglietti sulla
panchina bluceleste. Poi Buso ha
segnatoal47’,mailgolèstatoan-
nullatoperché in fuorigioco.

Cambi e svolte Il 4-2-3-1
schierato per la prima volta dal
tecnico toscano ha messo in
grande difficoltà la squadra di
Gorini, ma nella ripresa il Citta-

della ha cambiato, portando un
rombo a centrocampo e ha an-
nullato i trequartisti di casa. Il di-
luvio poi nonha permesso più al
Lecco di aver ragione di una
squadra granata ordinata e com-
patta fino al termine. Contestato
prima,duranteedopolapartitail
patron del Lecco Paolo Leonardo
DiNunno,scortatoallamacchina
daagenti inassettoantisommos-
sa.E sul terrazzinodella sede, ac-
cantoalui,perilprimotemposiè
sedutoAlexLin,managerdiChi-
naTelecom,chesembrerebbe in-
teressato ad acquisire il club. Di
Nunno si sarebbe sfogato a fine
partitaconlasquadraeconl’alle-
natore Alfredo Aglietti e non si
esclude che oggi possa avvenire
l’ennesimo ribaltone in casa blu-
celeste. Con la C sempre più pro-
babile sembra improbabile l’in-
gaggiodiunnuovoallenatoreper
cui potrebbe essere richiamato
LucianoFoschicheèancorasotto
contratto. Ma si fa strada anche
l’opzioneMalgrati con una dero-
gadiunmesepersedereinpabn-
china.
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Top
7 Crociata
Eurogol contro i
suoi ex compagni.
Non esulta,
anche se
lo meriterebbe.

Nervi tesi in riva al lago

(PRIMO TEMPO)R1-1
MARCATORI: Negro (C) al 26’ p.t.
Crociata (L) al 44’ p.t.

LECCO (4-2-3-1)
Lamanna 6; Lemmens 6, Celjak 6,5,
Capradossi 6, Lepore 6; Degli
Innocenti 6 (dal 20’ s.t. Galli 6,5),
Sersanti 6 (dal 33’ s.t. Listkowski 6);
Parigini 6,5 (dal 33’ s.t. Salcedo 5)
Crociata 7, Buso 6,5 (dal 20’ s.t. Ionita
6); Inglese 5,5 (dal 24’ s.t. Novakovich
5,5).
PANCHINAMelgrati, Bianconi,
Lunetta, Caporale, Frigerio, Ierardi,
Beretta.
ALLENATORE Aglietti 6

CITTADELLA (3-5-2)
Kastrati 6; Salvi 6, Negro 6, Frare 6;
Carissoni 6, Vita 5,5, Amatucci 6,
Carriero 6 (dal 28’ s.t. Cassano 5,5),
Rizza 5,5 (dal 1’ s.t. Tessiore 6);
Pittarello 6 (dal 39’ p.t. Pandolfi 6),
Maistrello 5,5 (dal 28’ s.t. Magrassi 5).
PANCHINAManiero, Angeli,
Mastrantonio, Sottini, Pavan, Djibril,
Baldini
ALLENATORE Gorini 6

ARBITRO Zufferli di Udine 6,5
ASSISTENTI Zingarelli 6 – Politi 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Amatucci (C), Negro
(C), Parigini (L), Carriero (C), Salvi
(C) per gioco scorretto
NOTE paganti 929, incasso di
10.202,60 euro; abbonati 1.940, quota
di 23.889,22 euro. Tiri in porta 4-4. Tiri
fuori 13-10. In fuorigioco 2-3 Angoli 4-3.
Recuperi: p.t. 3’, s.t. 4’

LECCO 1
CITTADELLA 1

Bergonzi, un gol fondamentale

Feralpisalò brava e spietata
La Cremonese tira ma non punge

di Giorgio Barbieri
CREMONA

P
oteva essere la ricon-
quista del 2o posto so-
litario in classifica, i
risultati del pomerig-
gio avevanoofferto al-

laCremonesequestagrossaocca-
sione. Invece la squadradi Strop-
pa è caduta ancora con la Feralpi
Salò dopo aver perso nel turno
precedente con il Sud Tirol, due
formazioni che l’avevano battuta
ancheall’andata:12ipuntilascia-
ti dai grigiorossi alle due squadre
dimedia ebassa classifica.

Bravi e spietati bresciani di
Zaffaronihannogiocatounagara
ordinata, scegliendo di difendere
perpoilanciarsiincontropiede.Il
forcingdei padroni di casaperò è
stato sterile, hanno tirato quasi
unaventinadivolteversolaporta
difesa da Pizzignacco fallendo
quasisempreilbersaglio.Lapalla
del pareggio è capitata al terzo
minuto di recupero sui piedi di
Coda, ma il bomber ha calciato
alto a non più di un metro dalla
porta. Non sono bastati nemme-
no gli 11 calci d’angolo (a 1) per
creare seripericoli allaportabre-
sciana. Bravi invece gli ospiti a
rendersi pericolosi nelle poche
volte che hanno trovato la strada
libera per arrivare nell’area av-
versaria.Già inchiusuradiprimo

tempo LaMantia aveva fallito un
rigore in movimento calciando
fuori alladestradi Jungdal.Enel-
la ripresa la squadra di Zaffaroni
ha aumentato le ripartenze, tro-
vando modo di mettere in crisi
unasquadratropposbilanciatain
avanti. Prima Giudici ha colpito
la parte alta della traversa con
una girata (deviata da Ravanelli)
quasi dal fondo e poi al 33’ Ber-
gonzi (ilmiglioredei suoi)ha tro-
vato il modo di dialogare in area
con Letizia per poi battere Jun-
gdalconunprecisorasoterra.Co-
me all’andata ha avuto meglio la
mossa tattica di Zaffaroni di
schierare una squadra compatta
indifesa.Alla fineèstatopremia-
to proprio questo spirito di sacri-
ficio e ilmister lo ha ribadito a fi-
ne gara. «Abbiamo affrontato -
hadetto -unasquadra fortissima
manon ci siamo fatti spaventare.
Abbiamo meritato questi tre
punti. Con questo spirito possia-
mo raggiungere la salvezza».
Stroppa ha invece spiegato la
sconfitta con le troppe occasioni
fallite. «Il problema non è il gio-
co, che abbiamo comandato, ma
la lucidità che ci è mancata nei
momenti cruciali. Siamo sempre
incorsaper il2oposto, le7gare fi-
nali sonouna insidiaper tutte».
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Colpo esterno La festa dfi Bergonzi per l’1-0 della Feralpisalò a Cremona

(PRIMO TEMPO)R0-0
MARCATORE Bergonzi (FS) al 33’
s.t.

CREMONESE (3-5-2)
Jungdal 6; Antov 6,5 (dal 20’ s.t.
Quagliata 5,5) Ravanelli 5,5, Bianchetti
5,5; Zanimacchia 6 (dal 31’ s.t.
Ghiglione 6), Collocolo 6 (dal 31’ s.t.
Pickel 5,5), Castagnetti, 6 Johnsen
5,5, Sernicola 5,5 (dal 37’ s.t. Ciofani
s.v.); Vazquez 5,5 (dal 20’ s.t. Falletti
6) Coda 5
PANCHINA Saro, Marrone,
Buonaiuto, Abrego, Majer,
Lochoshvili, Tsadjout
ALLENATORE Stroppa 5,5

FERALPISALO’ (3-1-4-2)
Pizzignacco 6,5; Bergonzi 7, Ceppitelli
6, Martella 6,5; Fiordilino 6,5; Letizia
6,5, Felici 6 (dal 41’ s.t. Pilati s.v.),
Zennaro 6 (dal 26’ s.t. Giudici), Di
Molfetta 6,5 (dal 12’ s.t. Kourfalidis 6);
Dubickas 6 (dal 12’ s.t. Compagnon 6),
La Mantia 5,5 (dal 26’ s.t. Butic 6,5)
PANCHINA Liverani, Tonetto,
Krastev, Libera, Manzari, Attys,
Pietrelli
ALLENATORE Zaffaroni 6,5

ARBITRO Collu di Cagliari 5,5
ASSISTENTI Baccini 5 - Luciani 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI nessuno
NOTE paganti 3.524, incasso non
comunicato; abbonati 6.033, quota
non comunicata. Tiri in porta 5-4 (con
una traversa). Tiri fuori 11-3. In
fuorigioco 1-0. Angoli 11–1. Recuperi:
p.t 0’, s.t 5’

Top
7 Bergonzi
E’ rimasto a Salò
e ieri ha segnato
il 2° gol
in campionato.
Bravo in difesa

CREMONESE 0
FERALPISALÒ 1

GIUDICE
(p.s.) Una
giornata di
stop per sette
calciatori,
dopo le partite
delle squadre
coinvolte nei
recuperi di
domani:
Mawuli
(Arezzo),
Bonfanti
(Atalanta
U23), Fiori
(Mantova),
Dessena
(Olbia), Oliana
(Sestri
Levante),
Misuraca e
Santi
(Fermana).
L’Olbia multata
di 2mila euro
per un insulto
razzista a un
avversario da
parte di un
tifoso della
tribuna.

Ritorno Coppa di C

Catania-Padova
ultimoatto:
1500bambini
unici spettatori

All’andata Gli scontri della gara di Padova quando
all’Euganeo vennero a contatto le due tifoserie ANSA

CATANIA 4-3-3
n PADOVA 4-3-3

n
OGGI a Catania ore 20.30
STADIO Massimino
ARBITRO Nicolini di Brescia
ASSISTENTI Giuggioli-Pedone
TV Raisport, Sky

ALBERTONI
95

QUAINI
16

NDOJ
6

ZAMMARINI
33

DI CARMINE
10

CICERELLI
30

PERALTA
19

BOUAH
13

KONTEK
14

MONACO
46

CASTELLINI
27

ZANELLATI
99

RADREZZA
10

FUSI
8

VARAS
7

BORTOLUSSI
20

LIGUORI
21

PALOMBI
9

FAVALE
30

FAEDO
72

DELLI CARRI
2

BELLI
4

CATANIA
PANCHINA 22 Furlan, 35 Donato,
2 Curado, 3 Haveri, 5 Rapisarda,
28 Celli, 31 Chiarella, 9 Costantino,
32 Chiricò, 90 Cianci, 77 Marsura
ALLENATORE Lucarelli
INDISPONIBILI Bethers, Sturaro,
Mazzotta, Silvestri, Tello
SQUALIFICATIWelbeck

PADOVA
PANCHINA 1 Donnarumma,
22 Mangiaracina, 3 Perrotta, 6 Crisetig,
12 Crescenzi, 15 Bianchi, 17 Capelli,
14 Villa, 58 Cretella, 90 Tordini,
94 Zamparo, 9 Valente
ALLENATORE Torrente
INDISPONIBILI nessuno
SQUALIFICATI Kirwan


